
Controllo delle nascite in nome del “cambiamento climatico”: ecologia
o eugenetica? | 1

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 1

Una riflessione cattolica sul valore della vita, del creato e sulla tentazione di sostituirsi a Dio

Introduzione

In un’epoca in cui il discorso sulla tutela ambientale domina la politica globale, emergono
idee che, sotto la maschera della sensibilità ecologica, nascondono agende profondamente
disumanizzanti. Una delle più preoccupanti è la proposta di promuovere il controllo delle
nascite come soluzione al cambiamento climatico. È possibile che l’umanità si presenti come
“salvatrice del pianeta” a scapito della vita umana? È davvero ecologico considerare i figli
una minaccia ambientale? O ci troviamo – come in altre epoche oscure della storia – di fronte
a un’ideologia eugenetica mascherata da linguaggio verde e scientifico?

Questo articolo offre una prospettiva profondamente cristiana e teologicamente fondata su
questo dibattito urgente e attuale. Intendiamo aiutare i lettori a discernere, alla luce del
Vangelo e dell’insegnamento della Chiesa, che cosa significa davvero custodire il creato –
senza cadere nella tentazione di rifiutare il dono più prezioso che Dio ha fatto al mondo: la
vita umana.

1. Breve sguardo storico: la riduzione della popolazione come
“soluzione”

L’idea che l’umanità debba limitarsi numericamente per sopravvivere non è nuova. Già nel
1798, Thomas Malthus formulava la sua celebre teoria secondo cui la popolazione aumentava
più rapidamente delle risorse, portando inevitabilmente a una catastrofe. Sebbene tale teoria
sia oggi ampiamente confutata, essa continua a ispirare molte politiche moderne.

Nel XX secolo, soprattutto a partire dagli anni ’60 e ’70, si diffusero movimenti neo-
malthusiani che associavano la crescita demografica a povertà, fame e distruzione
ambientale. Le istituzioni internazionali iniziarono a finanziare programmi di sterilizzazione di
massa, distribuzione forzata di contraccettivi e promozione dell’aborto, specialmente nei
Paesi del cosiddetto “Sud globale”.

Oggi questa logica ritorna sotto una nuova veste: la crisi climatica. Gruppi di attivisti,
intellettuali e persino governi tornano a proporre la diminuzione della natalità come mezzo
per ridurre le emissioni di CO₂. Si parla addirittura di “eco-ansia”: la paura di mettere al
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mondo figli in un mondo che si ritiene in collasso.

2. Ecologia autentica vs. ecologia ideologica

La Chiesa cattolica ha espresso con chiarezza e decisione la necessità di un’ecologia
integrale, come descritto da Papa Francesco nella Laudato Si’. Questa visione riconosce che
l’uomo fa parte del creato e ha il compito di custodirlo – non di dominarlo arbitrariamente. Ma
afferma anche che non può esistere ecologia autentica senza rispetto per la vita umana, dal
concepimento alla morte naturale.

“Non vi è ecologia senza un’adeguata antropologia.” (Laudato Si’,
118)

Se la cura del pianeta porta a negare il valore della vita umana, non si tratta più di ecologia,
ma di ideologia – un’ideologia che paradossalmente disprezza l’uomo mentre finge di
salvarlo.

3. Controllo delle nascite o eugenetica mascherata?

La parola “eugenetica” richiama spesso gli orrori del XX secolo: il nazismo, le sterilizzazioni
forzate negli Stati Uniti, la selezione embrionale. Ma l’eugenetica non è scomparsa. Oggi
opera in modo più sottile – in nome della salute pubblica, dello sviluppo sostenibile o
dell’efficienza economica.

Quando si propone che i poveri abbiano meno figli per non far collassare il pianeta, siamo di
fronte a una forma chiara di eugenetica travestita. È lo stesso disprezzo per l’uomo di un
tempo – solo con linguaggio nuovo.

Una società che valuta la riduzione delle emissioni più della nascita di un figlio ha perso il
senso del dono, dell’amore e della trascendenza. Papa Benedetto XVI ci avverte:
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“L’apertura alla vita è al centro del vero sviluppo.” (Caritas in
Veritate, 28)

4. Teologia del corpo e sacralità della vita

La Teologia del corpo, sviluppata da San Giovanni Paolo II, ci insegna che l’atto coniugale è
inseparabile dall’amore e dall’apertura alla vita. L’uomo non è proprietario della vita, ma suo
custode. Un figlio non è un prodotto, né un diritto, né tanto meno una minaccia ecologica: è
un dono.

La Sacra Scrittura è inequivocabile:

“Ecco, i figli sono un dono del Signore, è sua grazia il frutto del
grembo.”
— Salmo 127, 3

In questa visione, ogni persona è voluta, pensata e amata da Dio. Ridurre un bambino alla
sua impronta ecologica non è solo un errore scientifico e antropologico – è una bestemmia
teologica.

5. Guida teologico-pastorale per un discernimento cristiano

a) Formare la coscienza alla luce dell’insegnamento della Chiesa

È essenziale che le famiglie cattoliche conoscano il Magistero in materia di vita, sessualità e
ambiente. Documenti come Humanae Vitae, Evangelium Vitae e Laudato Si’ vanno letti e
meditati. Non sono testi del passato, ma fari per il presente.

b) Accogliere la vita come dono, non come peso

La generosa apertura alla vita è una vocazione. Ciò non significa avere figli senza misura, ma
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vivere con responsabilità, fiducia nella Provvidenza e amore autentico. La regolazione
naturale della fertilità, in sintonia con la dottrina cattolica, è un cammino legittimo per le
coppie che, per giusti motivi, ritengono di dover posticipare una nuova nascita.

c) Educare i figli a un’ecologia cristiana

Insegniamo ai nostri figli ad avere cura del creato – non per paura o ideologia, ma per amore
di Dio, Creatore. Che comprendano che riciclare, vivere con sobrietà e rispettare la natura
sono atti di gratitudine e lode – non frutti della disperazione o del disprezzo per l’uomo.

d) Smascherare le menzogne ideologiche

È nostro dovere, come cattolici, sviluppare uno sguardo critico. Non possiamo accettare
acriticamente tutto ciò che viene presentato come “scientifico” o “ecologico”. Spesso dietro
questi termini si celano agende occulte, interessi economici o ideologie anticristiane.
Dobbiamo parlare con chiarezza, correggere con amore e agire con coraggio.

e) Accompagnare chi è stato ferito da questa mentalità

Tante persone sono state ingannate dalla cultura dello scarto. Donne spinte ad abortire “per
il pianeta”, coppie sterilizzate senza sapere, giovani impauriti dall’idea di generare figli. La
Chiesa è chiamata a guarire, accompagnare e annunciare la verità che libera.

6. Cosa possiamo fare concretamente ogni giorno

Pregare per le famiglie e per una cultura aperta alla vita.
Consumare responsabilmente, non per paura, ma per amore dei poveri e del creato.
Educare secondo il Vangelo, e non secondo il catastrofismo climatico.
Sostenere iniziative pro-vita, che aiutano famiglie, madri in difficoltà e bambini non
ancora nati.
Testimoniare con gioia che la vita è un bene, che i figli sono una benedizione, che
Dio provvede.

Conclusione: Una speranza che rinasce con ogni vita

La vera speranza cristiana non nasce dai calcoli o dalle statistiche, ma dall’amore. Ogni
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bambino che nasce è una nuova possibilità per il mondo. Come credenti, non possiamo
accettare che la soluzione al peccato dell’uomo contro la natura sia l’eliminazione di altri
uomini.

Gesù Cristo non è venuto a salvare gli alberi, ma gli uomini. Eppure, in Lui, l’intero creato è
riconciliato. Non siamo chiamati a scegliere tra ecologia e vita umana, ma a vivere una
ecologia cristiana, integrale, umana – una che riconcilia l’uomo con Dio, con il prossimo e
con la terra.

Perché non c’è gesto più ecologico dell’amare la vita.

“Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza.”
— Giovanni 10,10


